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Presidente. R ingraz io l 'onorevole L e v i ; ma, r i-
peto, è quest ione di legal i tà . 

L ' onorevo le Giacomo Sani ha facol tà di pa r -
la re . 

Sani. 6. Io vorre i pe rsuadere ìa Camera , che, 
qui non si t r a t t a di una quest ione che si possa 
d i re di legal i tà . E vero che nella legge non è det to 
che la C a m e r a possa delegare il suo pres iden te ; ma, 
per quanto la legge non lo dica, è ev idente che qua-
lunque m a n d a n t e è sempre padrone di de legare un 
manda ta r io , ind ipenden temente che ciò sia o non 
sia scri t to in u n a legge posit iva. D ' a l t r a par te , sic-
come si t r a t t a di consul tar la Camera se in tenda 
di delegare al pres idente la nomina di questa 
Commissione, per ragioni a l t amente apprezza-
bili... 

Presidente. È imposs ib i le! 
Sani, G. K..anche se ci fosse questa illegalità te-

mu ta , essa sarebbe sanata dal voto della Camera . 
Presidente. Sa rebbe i nu t i l e : perchè assicuro 

la Camera che non potrei accet tare . P r i m a , perchè 
c'è una quest ione di legali tà , e poi, perchè non 
vorre i assumere questo incarico. 

H a facoltà di par la re l 'onorevole Rizzo. 
Rizzo. Io mi proponevo di r icordare all 'onore-

vole presidente , il quale con la del icatezza di 
scrupolo che lo dis t ingue, r i fugge dall ' incarico 
che vorrebbe dargl i la Camera , che vi sono pre-
cedenti di delegazioni consenti te dalla C a m e r a ; 
per esempio, la nomina dei deputa t i por la Com-
missione della inchiesta agricola. Ques t a nomina 
f u f a t t a du ran te le vacanze pa r l amenta r i , non 
mi r icordo adesso prec isamente quando, ma ram-
mento che sorse la questione, quando si d iscuteva 
quella legge, in qual modo la Camera av rebbe 
potuto procedere alla nomina perchè il disegno 
di legge doveva anda re al Senato. E fu , non 
scri t to nella legge, ma d ich iara to che sarebbe de-
fe r i ta al pres idente la nomina ; nel senso che la 
C a m e r a poteva delegare il pres idente a f a r l a ; 
e ciò nonostante che la parola della legge dicesse 
che proprio l 'Assemblea doveva f a r quella nomina . 

Del resto ini pa re che la quest ione pot rebbe 
anche esser decisa nella seduta in cui il presi-
dente met te rà nell 'ordine del giorno la nomina 
della Commissione. 

Presidente. Come ho già proposto. 
RIZZO. In quel giorno la Camera po t rebbe deli-

be ra re .sulla proposta f a t t a dall' onorevole Sani ; 
nella quale consentono ce r tamente tut t i . 

Presidente. L 'onorevole Mura tor i ha facoltà di 
par lare . 

Muratori. Io mi associo volent ier i alla propos ta 

dell 'onorevole Sani e pa rmi anche di qualche al t ro 
collega, perchè in ver i t à credo che la quest ione di 
legali tà messa avan t i dall 'onorevole pres idente 
della Camera , se r ende sempre p iù lode e test imo-
n ianza della sua scrupolosità, non si opponga 
punto alla nomina fa t t a dallo stesso onorevole 
presidente , della Commissione secondo l 'articolo 3 
della legge vota ta . L a nomina , è vero, spet ta alla 
Camera ; ma l ' emendamento I m b r i a n i nemmeno 
f u messo ai voti perchè non e ra necessario, in-
quantochè la C a m e r a può sempre delegare il suo 
d i r i t to di nomina al suo rappresen tan te legale 
che è appunto il pres idente . I l r i t i ro del l 'emen-
damento dell 'onorevole Imbr i an i lasciò impreg iu -
dica ta la questione, appunto perchè si disse che 
al momento oppor tuno se ne sarebbe r ipar la to . 

Perciò , con tu t to il r ispet to alla opinione del 
nostro presidente, io credo che la quest ione di 
legalità non esista in questo caso; e che, au tor iz -
zato da una votazione delia Camera , il p res idente 
possa benissimo eserci tare quella delegazione. Io 
quindi propongo senz 'al t ro che la Camera , come 
hanno proposto gli onorevoli Sani e Rizzo, de-
liberi di defer i re all 'onorevole suo presidente la 
nomina di questa Commissione, che è s tabi l i ta 
dall 'articolo 3 della legge per il r i to rno al col-
legio uninominale . [Benissimo !) 

Presidente. Senta , onorevole Mura to r i , l ' in te r -
pre taz ione diversa che Ella dà alla legge non 
ha a l t ra ragione che nella opinione espressa da 
lei ; poiché Ella met te la cosa sotto un aspet to di 
benevolenza a mio r iguardo , men t re io invece 
giudico un icamente secondo l 'appl icazione della 
legge. 

El ia r i t iene che la C a m e r a non avendo ap -
provato a lcuna disposizione per la quale essa non 
sia in facoltà di delegare, possa f a r sempre que-
sta delegazione; a ine invece pare evidente , che 
quante volto la facoltà di delegare non è concessa 
alla Camera per legge, essa non possa fa re la 
delegazione. E cosa, r ipeto, la quale po t rebbe 
sollevare la quest ione di null i tà , sulla nomina 
stessa. 

L 'onorevole Lazza ro ha facoltà di par lare . 
Lazzaro. Nessuno più di me, che ho avuto 

l 'onore di sedere per tan t i anni nel Pa r l amen to 
insieme al l ' i l lustre uomo che dir ige le nostre di-
scussioni, può essere penet ra to di p iù profonda 
s t ima pel sentimento d ' imparz ia l i t à che lo a n i m a ; 
ma ora si t r a t t a di a l t ra quest ione. L a Camera 
ha deciso di nominare essa dal suo seno dodici 
deputa t i per procedere al l 'esame delle circoscri-
zioni, e non che essi sieno nomina t i dal presi-
dente . 


